
 
Calendario dal 25 al 3 marzo 2024 

 

DOMENICA 25 FEBBRAIO viola 

 
II Domenica di Quaresima B 

Liturgia delle ore II settimana 
 

Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 
 

Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei 
viventi 
 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa: suff. Di Pietro Ernesto e  

 Giardiello Faustina; Werther Carretti e def. fam 

Marchetti; def. Matilde, Antonio, Lara ed Egidio.                                                     

Ore 11.15 San Martino S. Messa:  

                         suf. Ciro e def. Fam Muollo                  

Ore 18.00 a Mandriolo: Adorazione Eucaristica 
  

         GIORNATA DI RACCOLTA BENI PER LA CARITAS 
La comunità di S. Martino offre il pranzo alla Casa Carità 

LUNEDÌ 26 FEBBRAIO  viola 
Liturgia delle ore II settimana 

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38 

Signore, non trattarci secondo i nostri peccati 

Ore 09.15   Casa della Carità: S. Messa         

 

MARTEDÌ 27 FEBBRAIO  viola 
Liturgia delle ore II settimana 

Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza 
di Dio 

Ore 16.30   Casa della Carità: S. Messa    

 

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO viola 
 

Liturgia delle ore II settimana 
 

Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28 

Salvami, Signore, per la tua misericordia 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 15.30 alle 18.30 

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  

                          suf. Def. Fam. Cavalletti e Salami 
 

GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO viola 
Liturgia delle ore II settimana 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

Ore 16.30   Casa della Carità: S. Messa 
 

VENERDÌ 1 MARZO FEBBRAIO  viola 
Liturgia delle ore II settimana 

Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46 
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 15.30 alle 18.30 

Giorno di astinenza dalle carni 
Ore 19.00 Budrio: S. Messa 

Ore 21.00 San Prospero “Vite a Contatto” 

SABATO 2 MARZO viola 
Liturgia delle ore II settimana 

Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

Accompagniamo con la Preghiera gli incontri di Catechismo  

Ore 19.00 Mandriolo S. Messa suf. Franco Cavalletti 

Ore 20.30 Budrio: incontro di preghiera Kralica Mira 

DOMENICA 3 MARZO viola 
 

III Domenica di Quaresima B 
Liturgia delle ore III settimana 

 
Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25 
Signore, tu hai parole di vita eterna 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa:  

 

Ore 11.15 San Martino S. Messa:  

                      suf. Def. Fam. Pallini, Vezzani e Massari 
 

Protèsi  alla gioia pasquale              Sia parca e frugale la mensa         Forti nella fede vigiliamo      
sulle orme di Cristo Signore           sia sobria la lingua ed il cuore;       contro le insidie del nemico 

seguiamo l’austero cammino         fratelli, è tempo di ascoltare            ai servi fedeli è promessa     
della santa Quaresima                      la voce dello Spirito.                      la corona di gloria.       
                                                                                                                              (Da un inno del tempo quaresimale) 
 

Coloro che desiderano chiedere messe nella Unità Pastorale SS. Pietro e Paolo sono 
pregati di rivolgersi alla sig.ra Paola Giovanetti 3394982485 



III DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO B) 

PRIMA LETTURA (Es 20,1-17) 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io 
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di 
fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di 
quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla 
terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti 
prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il 
Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la 
colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta gene-
razione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la 
sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. Non pronun-
cerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il 
Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome 
invano. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. 
Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo 
giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non 
farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il 
tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il 
forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il 
Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in 
essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore 
ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i 
tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non 
ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non deside-
rerai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la 
sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna 
cosa che appartenga al tuo prossimo». 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 

SECONDA LETTURA (1Cor 1,22-25)  
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cerca-
no sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: 
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per 
coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è 
potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stol-
tezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è 
debolezza di Dio è più forte degli uomini.  

VANGELO (Gv 2,13-25)  
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Geru-
salemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora 
fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non 
fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi di-
scepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua 
casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e 
tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai 
morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, du-
rante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 
loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che 
alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti cono-
sceva quello che c’è nell’uomo. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2020,1-17
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2018
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%201,22-25
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%202,13-25





